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Tredici anni alla ricerca dell’equilibrio seguendo le parole di Bertrand Russell:
“Ma la pazzia è molto più interessante”, 

Con le canzoni d’autore genovese prende il via
l’edizione 2015 del Festival della Scienza

Genova, 22 ottobre 2015. È un Festival che “non subisce la crisi, ma si reinventa sempre
per evolvere”, come spiega il direttore Vittorio Bo. Cerca equilibri impossibili, come quelli
evocati da Platone tra corpo e anima, come quelli tra le discipline perseguiti da Leonardo.
E li  trova, questo Festival della Scienza edizione numero 13 inaugurato nella  Sala del
Maggior Consiglio stracolma di Palazzo Ducale: continuando a muoversi e a rilanciare,
con 311 eventi, più dell’anno scorso. Ospiti internazionali, primi tra tutti i delegati cinesi,
che la presidente del  Festival  Manuela Arata saluta in  lingua:  “Abbiamo consolidato i
nostri  rapporti,  da  Shangai  a  Pechino,  coinvolgendo  soprattutto  i  giovani:  a  Shangai
abbiamo formato 400 persone e ora lavoreremo con loro con programmi di innovazione”.
Eppure è qui, a Genova, che va in scena “la realizzazione di un sogno, la valorizzazione di
un  patrimonio  di  bellezza”.  Con  le  canzoni  d’autore  del  Coro  dei  Quattro  Canti  che
intonano Fossati  e  De André,  i  New Trolls e l’Assemblea musicale teatrale,  a fare da
colonna sonora ideale  a questa ricerca di  equilibrio  evocata dal  filosofo e matematico
Bertrand Russell ma anche da Vasco Rossi, “la vita è tutta un equilibrio sopra la follia”,
perché il Festival è proprio così: trasversale. 

“Il  Festival  della  Scienza  è un’eccellenza  per Genova,  ha un po’ di  anni  di  vita ma si
dimostra sempre giovane –  esordisce il sindaco di Genova  Marco Doria –  e capace di
unire approfondimento scientifico, rigore nelle analisi,  capacità di parlare a un pubblico
molto ampio e diversificato. Con i linguaggi giusti  e mai banali  per affrontare questioni
complesse, e una presenza diffusa in tutta la città”.  Quest’anno, il Festival della Scienza
partecipa  al  nuovo  progetto  #costruiamocilfuturo,  promosso  dalla  Regione  Liguria,
dedicato ai giovani e ai temi dell’orientamento, con la realizzazione della terza edizione di
Orientascienza: “Un passo avanti – precisa l’assessore regionale alla Cultura Ilaria Cavo -
la scelta di uno scambio di idee e di risorse. Inizia così un cammino insieme: una sigla
ancora più ampia, Costruiamoci il futuro, che tiene insieme il Festival della Scienza con il
Salone Orientamenti e Abcd, dal 3 al 5 novembre alla Fiera. Un legame importante perché
scopriremo quali  sono le  novità dal punto di  vista scientifico e dal punto di  vista delle
occasioni professionali per i ragazzi.  Un equilibrio tra le aspirazioni e le opportunità nel
mondo del lavoro”.

Ma il Festival è possibile anche “grazie al supporto del Consiglio Nazionale delle Ricerche
–  sottolinea  Paolo Annunziato,  direttore generale del  Cnr.  “Qui  a Genova la  scienza



diventa finalmente uno dei temi cruciali  per parlare del futuro e di crescita. La vita e il
mondo  sono  fatti  di  dinamica,  di  caos:  ma  è  il  movimento  che  genera  la  vita  e  le
innovazioni”.  Un’opportunità per creare posti di lavoro, come sottolinea il presidente della
Camera di Commercio  Paolo Oddone:  “In questi anni sono stati  formati più di seimila
ragazzi, molti hanno inventato delle start up, si sono occupati di ricerca. Abbiamo bisogno
di una atmosfera positiva per far tornare Genova grande”. I giovani, in questi undici giorni
di  Festival,  tornano  al  centro:  “Un’opportunità  unica  per  aprire  i  nostri  laboratori  –
sottolinea Enrico Giunchiglia, pro rettore dell’Università di Genova - per far conoscere le
nostre eccellenze”.
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D’altronde, “il  futuro  del  Paese  si  costruisce se ci  sono teste  che ragionano”,  incalza
Stefano Delle Piane della Compagnia di San Paolo, storico sostenitore del Festival. E “i
giovani sono i ricercatori del futuro”, fa eco Angelo Pastorino di Selex in rappresentanza
di Finmeccanica. 

Non resta che l’orgoglio, per un Festival che sta per invadere “la città più bella del mondo”,
sottolinea  la  presidente  Manuela  Arata.  Cercando  l’equilibro,  “un  concetto  difficile  da
definire, in chimica è raro, in fisica è difficile, in economia è il pareggio di bilancio”, riflette il
direttore Vittorio Bo. Ma il Festival è fatto per le cose impossibili, convinto  – come nelle
parole di Libertà di Gaber che fa da colonna sonora all’inaugurazione -  che la forza del
pensiero sia la sola libertà. 
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